
 

  

PROVINCIA DI LATINA 

Settore Tutela del Territorio e Sviluppo Sostenibile  

 

 

Via Andrea Costa n.1 - 04100  LATINA  
PEC: ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it  

BANDO 
 

“Potenziamento della raccolta differenziata e prevenzione e riutilizzo dei rifiuti 

urbani D.G.R. Lazio n. 547/2014 residui precedenti annualità” 
 

 

Vista la Determinazione Dirigenziale n° 599 del 30/07/2025; 

 

 

Articolo 1 – Oggetto 

 

La Provincia di Latina, attraverso il presente Avviso, intende potenziare, efficientare ed innovare i 

servizi di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, utilizzando le risorse finanziarie previste dalla Regione 

Lazio mediante il riutilizzo dei residui precedenti annualità. 

 

Articolo 2 – Fondi a disposizione per l’erogazione delle risorse 

 

L’Avviso sostiene, mediante contributi a fondo perduto fino al 100% dei costi ammessi, progetti che 

prevedono un incremento della percentuale di raccolta differenziata e le risorse a disposizione della 

Provincia di Latina e destinate al presente bando, stanziate sul bilancio regionale  cap E31900, cap. 

E32510 e cap. E32501, programmate con DGR 547/2014, nonché le risorse in conto corrente e in conto 

capitale assegnate dalla Provincia di Latina aventi diritto nelle annualità precedenti e revocate in quanto 

non rendicontate o rendicontate in misura minore, sono di seguito indicate: 

 

Parte Corrente Parte C/Capitale Totale

438.674,09 €                    814.785,74 €                    1.253.459,83 €                  
 

 

A tali risorse si potranno aggiungere ulteriori eventuali economie provenienti da bandi precedenti che si 

rendessero disponibili. 

 

Art. 3 Soggetti destinatari 

 

La Provincia di Latina, i Comuni e gli Enti Locali della Provincia di Latina, Consorzi e Società a 

prevalente capitale pubblico costituite nel rispetto della normativa vigente ed operanti nel settore della 

raccolta differenziata dei rifiuti. 

Il proponente potrà presentare un solo progetto a finanziamento significando che nel caso un medesimo 

soggetto presenti più di una domanda, si considera valida l’ultima domanda presentata entro i termini, 

che andrà ad annullare quella presentata in precedenza.  
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Presentando la domanda ciascun proponente riconosce e accetta pienamente le modalità, le indicazioni 

e le prescrizioni previste dal presente Bando. 

 

Art. 4 Ambito di intervento e ripartizione delle risorse 

 

Le risorse saranno destinate ed utilizzate, secondo quanto indicato nel “Documento Tecnico” allegato 

alla D.G.R. n. 547/2014, per finanziare progetti riguardanti la prevenzione e riutilizzo dei rifiuti urbani 

ed il potenziamento della Raccolta Differenziata sia di natura corrente, sia di natura di investimento, 

parte capitale. 

Nello specifico le risorse sono destinate alla realizzazione di progetti il cui obiettivo è il raggiungimento 

di un sistema integrato di gestione della raccolta differenziata dei rifiuti, con l’obiettivo primario di 

ridurre i rifiuti da avviare allo smaltimento finale. 

I progetti dovranno essere elaborati sulla base di analisi del territorio di riferimento e delle peculiarità 

proprie delle diverse realtà abitative presenti all’interno dello stesso. 

La progettazione e la gestione del sistema integrato di raccolta dovrà basarsi su uno stretto e continuo 

rapporto con i cittadini e gli utenti dei servizi in genere, nonchè sul monitoraggio dell’efficacia ed 

efficienza dei vari servizi e del grado di adesione e soddisfazione degli utenti. 

La progettazione ed attivazione di nuovi servizi deve essere accompagnata da adeguate campagne 

comunicative ripetute con gli utenti, tali da portare ad una generale conoscenza del servizio e delle 

modalità di adesione e di comportamento. In considerazione del carattere di obbligatorietà 

l’informazione deve garantire la conoscenza delle ragioni della suddetta obbligatorietà e delle sanzioni 

previste. 

I progetti presentati dovranno essere ispirati alla politica dell'Unione Europea in materia di ambiente che 

si fonda sul principio della cosiddetta “economia circolare” e sul principio “chi inquina paga”. 

Tenuto conto degli obiettivi di cui sopra ed in coerenza con le precedenti programmazioni, ed in 

conformità alle linee guida per la gestione della raccolta differenziata di rifiuti urbani nella Regione 

Lazio, saranno incentivati gli interventi finalizzati a: 

a) adozione dei regolamenti comunali di igiene urbana; 

b) potenziamento dei servizi porta a porta di raccolta differenziata in modo da estendere il 

servizio nelle aree non servite; 

c) tariffazione puntuale: la Regione Lazio promuove la tariffazione puntuale quale strumento 

per incentivare prioritariamente il contenimento e la riduzione della produzione di rifiuti e per 

potenziare l’invio a riciclaggio delle diverse frazioni di rifiuti tramite le raccolte differenziate; 

d) miglioramento degli ecocentri comunali in modo da renderli adeguati a supportare le 

operazioni di concentrazione delle raccolte differenziate delle varie frazioni merceologiche 

anche per ottenere una razionalizzazione dei trasporti; 

e) riduzione dei rifiuti: diffusione del compostaggio domestico, sostituzione delle stoviglie e 

bottiglie in plastica; 

f) riciclaggio, riuso e riparazione: realizzazione di piattaforme impiantistiche per il riciclaggio e 

il recupero dei materiali, finalizzato al reinserimento nella filiera produttiva; realizzazione di 

centri per la riparazione e il riuso (Centro del Riuso). 

 

Le risorse saranno ripartite secondo le voci di costo indicate nella seguente tabella: 
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A- Parte Corrente 

Mastelli, bidoni, contenitori domestici; spese tecniche (progettazione , 

direzione lavori, coordinatore sicurezza collaudo, ecc.); noleggio 

attrezzature; costi personale per start-up; campagne di comunicazione ed 

informazione; costi per vigilanza e verifica sull’utenza; redazione 

regolamento comunale di igiene urbana; tariffazione puntuale; riduzione 

rifiuti. 

 

 

 

€ 438.674,09 

B- Parte C/Capitale 

Cassoni, conteiner, Centri di raccolta e isole ecologiche comprese le opere di 

miglioramento con particolare riferimento all’intercettazione delle acque di 

prima pioggia dei piazzali usati per le operazioni di gestione dei rifiuti; centri 

di riuso; mezzi di raccolta/trasporto e sistemi di pesatura; impianti per 

compostaggio; riduzione rifiuti. 

 

 

€ 814.785,74 

 

 

Art. 5 Spese ammissibili a contributo, modalità di rendicontazione, modifiche del Progetto, tempi 

di realizzazione. 

 

Le spese ammissibili a contributo sono quelle strettamente coerenti con gli obiettivi dell’iniziativa 

progettuale proposta e pertanto riguardano i costi direttamente imputabili alle attività del progetto stesso. 

I costi ammissibili sono quelle previsti dal Quadro Economico di cui all'art. 5 dell’allegato 1.7 del D.Lgs. 

36/2023 (o documento analogo per quanto riguarda gli acquisti di beni o e servizi) stilato in conformità 

alla normativa applicabile, con le seguenti limitazioni: 

1. l’acquisto di terreni e di beni immobili è ammissibile nel limite del 10 % del valore a base d’asta; 

2. le spese tecniche sono ammissibili nel limite del 10 % del valore a base d’asta; 

3. le spese per imprevisti sono ammissibili nel limite del 5 % del valore a base d’asta; 

4. I costi ammissibili per le campagne di comunicazione ed informazione, solo se strettamente 

collegate all’intervento finanziato non potranno superare il 5% dell’importo totale del contributo 

 

I costi ammissibili e poi quelli effettivamente sostenuti devono essere: 

a. espressamente e strettamente pertinenti al Progetto; 

b. conformi alla normativa vigente sui contratti pubblici, civilistica e fiscale. In particolare, tutte i 

costi effettivamente sostenuti devono: 

• derivare da un contratto o altro atto equivalente ai sensi degli artt. 1321 e ss. del c.c. 

(lettere d’incarico, preventivi e ordini accettati successivamente alla data di presentazione 

della Domanda); 

• essere giustificate da fattura o da documento contabile di valore probatorio equivalente 

anche ai fini fiscali (Titoli di Spesa). Si precisa che il Titolo di Spesa deve risultare 

integralmente pagato; 

• essere corrisposte nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari previsti 

dalla Legge n.136 del 13 agosto 2010 (come modificata dal D.L. n. 187/2010, convertito 

con Legge n. 217/2010) e quindi risultare addebitati su conti correnti bancari o postali 

intestati al Beneficiario. 
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Ogni progetto finanziabile deve: 

1. essere avviato successivamente alla data di sottoscrizione della Convenzione e non includere 

spese sostenute prima di tale data (data prima fattura o pagamento, anche di anticipo), fatte salve 

le eventuali spese la realizzazione di studi di fattibilità e la progettazione; 

2. essere ultimato, saldato e funzionante, entro 9 mesi dalla data di sottoscrizione della 

convenzione di concessione del contributo come da documentazione da prodursi al Settore 

Tutela del Territorio e Sviluppo Sostenibile mediante PEC 

ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it entro tale termine; 

3. Eventuali proroghe dei termini di cui al presente punto, potranno essere concesse dal Settore 

Tutela del Territorio e Sviluppo Sostenibile della provincia di Latina, fino ad un massimo 

complessivo di ulteriori 3 mesi, previa richiesta adeguatamente motivata presentata al medesimo 

Settore prima della scadenza del relativo termine mediante PEC 

ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it. 

4. la rendicontazione delle spese dovrà essere presentata, nel rispetto del cronoprogramma degli 

interventi proposti e nei termini e contenuti di cui all’art. 158 del D.Lgs.267/2000 e s.m. e i. 

redatta sugli appositi modelli di rendicontazione (Modello Rendicontazione/RD e Modello 

attestazione regolarità spese sostenute) predisposti dal Settore Tutela del Territorio e Sviluppo 

Sostenibile della Provincia di Latina; 

5. la mancata rendicontazione come sopra indicato comporterà l’eliminazione delle somme quali 

residui passive dovuti con conseguente nuova distribuzione delle stesse; 

6. Il rendiconto delle spese deve rispettare la previsione del preventivo economico allegato al 

programma di intervento. 

7. Ogni variazione significativa, che i soggetti beneficiari vorranno apportare al programma di 

intervento finanziato, dovrà essere sottoposto alla valutazione della Provincia di Latina che 

verificherà la conformità alle finalità del bando nonché alla coerenza con il progetto iniziale. 

8. In presenza di una difformità tra programma preventivato e programma svolto che abbia 

comportato modifiche significative dei dati finanziari o del programma di intervento indicati, la 

Provincia di Latina potrà ridurre o revocare le risorse assegnate. 

 

 

Art. 6 Revoca del contributo. 

 

Il contributo concesso sarà soggetto a provvedimento di revoca, con contestuale recupero delle somme 

già eventualmente erogate, nei seguenti casi: 

a) Mancata sottoscrizione della convenzione tra la Provincia di Latina e il Soggetto Beneficiario 

del contributo, secondo le modalità previste al successivo articolo 10; 

b) Mancato avvio delle attività di realizzazione del progetto ammesso entro la tempistica di cui al 

precedente articolo 5; 

c) Mancata conclusione delle attività entro il termine indicato nel cronoprogramma del progetto 

ammesso a contributo, o del termine approvato a seguito di proroga. 

d) Realizzazione del progetto in maniera non conforme ai criteri del presente Bando ovvero in 

difformità rispetto al progetto ammesso a contributo 
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Dette ipotesi costituiscono fattispecie di inadempimento e saranno considerate motivo di esclusione da 

futuri finanziamenti della stessa natura per un periodo di due anni. 

Fatta eccezione per le ipotesi di rinuncia al finanziamento, nelle ipotesi sopra elencate, il Dirigente del 

Settore Tutela del Territorio e Sviluppo Sostenibile, prima di procedere alla formale adozione del 

provvedimento di revoca, invita il beneficiario ad adempiere entro un termine prefissato. 

Il beneficiario, cui è imputabile l’inadempimento, è tenuto a far conoscere, entro il termine prefissato, le 

iniziative a tal fine assunte per rimuovere l’inadempimento.  

La revoca del finanziamento non pregiudica l’esercizio di eventuali pretese di risarcimento nei confronti 

del beneficiario.  

Al verificarsi di una o più cause di revoca il Dirigente del Settore Tutela del Territorio e Sviluppo 

Sostenibile, dopo avere assunto il provvedimento di revoca, provvede, se del caso, al recupero delle 

somme erogate e non dovute. 

 

Art. 7 Modalità e termine di presentazione delle domande. 

 

Ciascun soggetto interessato potrà inviare, pena la non ammissione, non più di una domanda al Settore 

Tutela del Territorio e Sviluppo Sostenibile della Provincia di Latina; la stessa richiesta di finanziamento 

dovrà essere corredata dalla seguente documentazione: 

a) Domanda di richiesta contributo redatta su apposito modello predisposto dal Settore Tutela del 

Territorio e Sviluppo Sostenibile della Provincia di Latina (Modello Domanda); 

b) Programma / Progetto di intervento che si intende realizzare che dovrà rispondere alle linee guida 

indicate all’art. 4 del presente bando, completo del piano economico con indicati gli importi 

richiesti per la parte corrente e quelli per la parte capitale e il cronoprogramma degli interventi 

da realizzare; 

c) Atto di approvazione (delibera di Consiglio, delibera di Giunta,  determinazione dirigenziale, 

ecc.) del Programma / Progetto allegato alla domanda di richiesta contributo; 

d) dichiarazione che le somme richieste non riguardano opere, mezzi, strutture, attrezzature o altro, 

oggetto di affidamento a soggetti gestori del servizio di igiene urbana; 

 

La domanda di richiesta contributo redatta su apposito modello predisposto dal Settore Tutela del 

Territorio e Sviluppo Sostenibile della Provincia di Latina, debitamente compilata e sottoscritta dal 

Sindaco/ Amministratore e dal Dirigente del Settore, dovrà pervenire entro il 15/09/2025 al seguente 

indirizzo PEC ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it e dovrà riportare il seguente oggetto: 

“Potenziamento della raccolta differenziata e prevenzione e riutilizzo dei rifiuti urbani D.G.R. Lazio 

n. 547/2014 e residui precedenti annualità” 

 

 

Art. 8 Motivi di non ammissibilità delle domande. 

 

Con atto del Settore Tutela del Territorio e Sviluppo Sostenibile saranno dichiarate inammissibili le 

domande: 

a) presentate da soggetti privi dei requisiti richiesti, incomplete nella documentazione richiesta nel 

presente Bando, redatte non utilizzando il modello di domanda previsto; 
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b) presentate dai soggetti che, alla data di scadenza del presente bando, avendo beneficiato di risorse 

finanziarie, concesse da questa Provincia, per la stessa finalità negli anni precedenti non abbiano 

prodotto una completa e corretta rendicontazione delle somme assegnate; 

c) presentate dai soggetti che, alla data di scadenza del presente bando, avendo beneficiato di risorse 

finanziarie, concesse da questa Provincia, per la stessa finalità negli anni precedenti non abbiano 

sottoscritto la prevista convenzione con la Provincia; 

d) presentate dai soggetti che, alla data di scadenza del presente bando, avendo beneficiato di risorse 

finanziarie, concesse da questa Provincia, per la stessa finalità negli anni precedenti, siano 

destinatari di un provvedimento di addebito delle somme erogate e non spese e non abbiano 

provveduto alla restituzione delle somme. 

e) pervenuta oltre il termine di presentazione indicato nel presente Bando;  

f) pervenuta con modalità diverse da quelle indicate nel presente Bando;  

g) proposta non conforme alle prescrizioni del Bando;  

h) proposta già finanziata;  

i) domanda non sottoscritta dal Sindaco o suo delegato o compilato in modo errato rispetto alle 

prescrizioni;  

 

Precisando che nei casi riconducibili al punto i) è ammesso il soccorso istruttorio, ma che la mancata 

risposta al soccorso istruttorio entro il termine di 10 gg comporterà l’esclusione definitiva dalla 

candidatura del progetto a finanziamento. 

 

Art. 9 Selezione dei progetti e concessione del contributo. 

 

Le domande di partecipazione al presente bando saranno esaminate e valutate da una commissione 

nominata dal Dirigente del Settore Tutela del Territorio e Sviluppo Sostenibile e composta dal Dirigente 

stesso e da n. 2 membri appartenenti al medesimo Settore della Provincia di Latina. 

La commissione potrà richiedere eventuali integrazioni e/o chiarimenti che il proponente dovrà fornire 

entro 10 giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della richiesta, esclusivamente a mezzo PEC al 

seguente indirizzo:     ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it 

 

Il procedimento di selezione delle richieste di contributo è a “graduatoria” e si articola nelle seguenti 

fasi:  

a. istruttoria formale;  

b. valutazione;  

c. approvazione della graduatoria. 

 

a. Istruttoria formale 

Le domande presentate sono istruite dal Settore “Tutela del Territorio e Sviluppo Sostenibile” che ne 

verifica la regolarità formale, ai sensi del presente Bando, ai fini della loro ricevibilità, nonché 

ammissibilità al successivo finanziamento.  

Nel corso dell’istruttoria il Responsabile del Procedimento può procedere all’istituto del soccorso 

istruttorio per i casi di cui all’art. 8. 
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Il mancato riscontro da parte del richiedente interessato entro e non oltre il termine perentorio di 10 

giorni naturali e consecutivi dalla data di ricezione della richiesta formulata a mezzo PEC comporta 

l’esclusione della relativa domanda di finanziamento dalla fase di ammissibilità. 

Agli esclusi viene data comunicazione scritta, esclusivamente tramite PEC, delle motivazioni che hanno 

determinato l’esclusione. 

 

b. Valutazione 

La valutazione dei Progetti, che hanno superato positivamente l’istruttoria di ammissibilità formale, sarà 

effettuata da una Commissione di Valutazione all’uopo nominata dal Dirigente del Settore Tutela del 

Territorio e Sviluppo Sostenibile. 

 

La Commissione di Valutazione, quindi:  

1. verifica che gli interventi proposti siano ammissibili, cioè coerenti con le previsioni dell’articolo 

1 e le tipologie di cui all’articolo 4;  

2. attribuisce i punteggi ai progetti presentati dai Comuni secondo i seguenti criteri di preferenza:  

• Tasso di raccolta Differenziata;  

• Stato di avanzamento della progettazione; 

• Completamento e/o miglioramento di interventi già realizzati e rendicontati; 

• Quota di cofinanziamento espressa in percentuale rispetto al contributo richiesto; 

• Possesso di eventuale certificazione Bandiera Blu o Spiga verde per l’anno 2025; 

 

I punteggi da attribuire sono riportati nella seguente tabella: 

 

 

Criteri 

Punteggio massimo 

1. Tasso di Raccolta Differenziata (ultimo dato ufficiale Catasto dei 

Rifiuti ISPRA): tasso < 40%; 40 punti; 
 

tasso > 80%; 0 punti; 
 

interpolazione lineare per valori tra l’80% e il 40% 

 

 

 

30 

2. Stato di avanzamento della progettazione:  

• progettazione esecutiva; 30 punti; 

• progettazione di fattibilità tecnico economica; 20 punti;  

• documento di indirizzo alla progettazione; 5 punti. 

 

 

 

25 
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3.  Il progetto presentato complete e/o migliora interventi già realizzati e 

rendicontati con fondi analoghi a quelli del presente bando 

 

 

 

15 

4.  Percentuale di cofinanziamento del Beneficiario in rapporto ai costi 

ammissibili complessivi del Progetto: 

• Percentuale massima di compartecipazione  20 punti; 

• Nessuna compartecipazione  0 punti; 

interpolazione lineare per valori intermedi di compartecipazione 

 

 

 

20 

5. Possesso della certificazione Bandiera Blu, Spiga Verde o 

certificazione analoga in tema ambientale per l’anno 2025. 

 

10 

Totale 100 

 

Sulla base dei suddetti criteri di valutazione, la Commissione assegnerà i punteggi alle diverse domande 

di ammissione e stilerà la graduatoria dei richiedenti per l’accesso al finanziamento.  

A parità di punteggio complessivo ottenuto, avrà la priorità il richiedente che avrà trasmesso per prima 

la domanda di contributo e farà fede il numero di protocollo in arrivo della domanda stessa. 

 

c. Approvazione della graduatoria  

I lavori della Commissione si concluderanno con la stesura di una graduatoria che verrà pubblicata sul 

sito istituzionale della Provincia di Latina www.provincia.latina.it secondo le modalità meglio esplicitate 

al paragrafo successivo. 

 

Chiusura del procedimento 

Il Dirigente del Settore procederà, con determinazione, a: 

➢ approvare l’elenco dei beneficiari idonei al finanziamento;  

➢ eseguire, con successive determinazioni, i sub impegni a favore dei diversi beneficiari in 

funzione della disponibilità finanziaria;  

 

La pubblicazione sarà effettuata sul sito istituzionale della Provincia di Latina sia all’albo pretorio che 

in amministrazione trasparente. 

 

Art. 10 Controlli e obblighi a carico dei beneficiari del finanziamento. 

 

I beneficiari del contributo si impegnano a realizzare l’intervento in conformità a quello ammesso a 

finanziamento in osservanza dei principi di buona fede e correttezza di cui agli artt. 1175 e 1375 del c.c. 

e ad ottemperare tutti gli altri obblighi previsti dal Bando tra cui: 

1. garantire il rispetto della normativa dei Contratti pubblici di cui al D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. il 

rispetto del D. Lgs. N. 81/ 2008 e ss.mm.ii e delle norme di settore in vigore;  
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2. acquisire tutti i pareri, nulla osta e autorizzazioni necessari all’approvazione e realizzazione del 

progetto;  

3. consentire l’accesso del personale della Provincia di Latina incaricato alle visite e ai sopralluoghi 

nelle aree oggetto dell’intervento;  

4. pubblicare sul sito istituzionale del beneficiario una breve descrizione dell’intervento, compresi 

le finalità e i risultati attesi, ed evidenziando il contributo ricevuto dalla Provincia apponendo il 

logo della Provincia di Latina;  

 

Successivamente alla assegnazione delle risorse finanziarie previste nel presente bando i soggetti 

beneficiari dovranno produrre sempre via PEC all’indirizzo ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it al 

Settore Tutela del Territorio e Sviluppo Sostenibile della Provincia di Latina la seguente documentazione 

entro 30 gg dal ricevimento della comunicazione di assegnazione del contributo: 

- Atto di accettazione del contributo (Deliberazione di Giunta Comunale) relativa alla variazione di 

bilancio con indicazione del capitolo di entrata nel quale confluirà tale importo; 

- Restituzione della “Convenzione tra la Provincia di Latina ed il Soggetto Beneficiario”; 

- Eventuale rimodulazione del programma di interevento proposto, qualora necessario in relazione al 

contributo assegnato adeguatamente motivato e nei limiti consentiti dalla disciplina in materia di 

contratti pubblici, ferme restando le finalità e l’ammontare massimo del contributo al quale il 

beneficiario è stato ammesso; 

 

Il Beneficiario si impegna altresì a completare tutte le attività ed opere previste dal progetto entro 9 

(nove) mesi dalla sottoscrizione della Convenzione del finanziamento e trasmettere il rendiconto 

alla Provincia entro i tre mesi successivi dalla conclusione dello stesso. 

 

Tutta la documentazione relativa al progetto ammesso a contributo, ivi compresi i titoli di spesa, deve 

essere conservata per un periodo non inferiore a 5 anni dalla data di erogazione del saldo del contributo 

concesso, fatti salvi eventuali maggiori termini previsti dalle norme di legge, per essere esibita in caso 

di controlli da parte degli organi amministrativi preposti o del competente Ufficio regionale e provincial. 

I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare al contributo concesso e/o alla realizzazione del 

progetto ammesso, devono darne immediata comunicazione scritta al Settore Tutela del Territorio e 

Sviluppo Sostenibile della Provincia di Latina esclusivamente via PEC all’indirizzo 

ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it 

 

 

Art. 11 Modalità di erogazione del finanziamento e rendicontazione finale. 

 

Entro il termine di 45 gg dalla sottoscrizione della Convenzione, il Responsabile del procedimento 

procederà all’emissione dell'atto di liquidazione a favore di ciascun beneficiario per un importo pari al 

50 % del finanziamento concesso. 

Entro il termine di 30 gg dalla comunicazione da parte del beneficiario dell’avvenuto affidamento della 

realizzazione del progetto, mediante la presentazione di verbale di consegna di lavori o, per acquisti di 

beni o servizi, analoghi documenti attestanti l’esecutività del contratto di acquisto, il Responsabile del 

procedimento procederà all’emissione dell'atto di liquidazione a favore di ciascun beneficiario per un 

importo pari al 40 % del finanziamento concesso. 
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La quota residua del finanziamento sarà erogata a seguito della trasmissione della rendicontazione che 

deve essere trasmessa entro il termine di tre mesi dalla conclusione del progetto. 

Si precisa che il finanziamento assentito sarà rideterminato in relazione alle spese riconosciute 

ammissibili, sostenute e rendicontate. 

 

La rendicontazione, ovvero la documentazione giustificativa da produrre nel termine anzidetto dovrà 

consistere nella:  

• Scheda riepilogativa e prospetto riassuntivo delle spese sostenute con la specifica indicazione 

dei pagamenti effettuati;  

• Copia dei documenti giustificativi di spesa elencati nella scheda di cui al punto precedente.  

• Relazione sullo stato finale dell’intervento.  

• Collaudo o certificato di regolare esecuzione del progetto.  

 

Tutta la documentazione giustificativa deve essere approvata con determinazione del Dirigente 

competente in materia di ambiente o suo delegato (nel caso dovrà essere allegata specifica delega).  

Nel caso in cui in fase di rendicontazione si verificassero:  

• Maggiori oneri, non espressamente previsti nel presente Bando, gli stessi sono a carico del 

beneficiario, che ne curerà la copertura con propri fondi.  

• Economie, ovvero che le spese sostenute risultassero inferiori a quelle previste nella domanda 

approvata o non pertinenti, il contributo sarà proporzionalmente ridotto e restituito all’esito delle 

verifiche finali;  

 

La mancata, tardiva o insufficiente presentazione della suddetta documentazione comporterà la richiesta 

di restituzione del contributo assegnato e, in ogni caso sarà considerata quale motivo di esclusione da 

futuri finanziamenti della stessa natura per un periodo di due anni. 

 

 

Art. 12 Responsabile del procedimento e punti di contatto. 

 

Il Responsabile del procedimento è il Dott. Enrico Sorabella 

I punti di contatto presso cui si possono chiedere documenti ed informazioni sono: 

• PROVINCIA DI LATINA, Via Andrea Costa n.1 – 04100 Latina (LT) C.F. 80003530591; 

• Telefono 0773401637; 

• sito INTERNET: www.provincia.latina.it; 

• PEC: ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it 

• Ufficio: Settore Tutela del Territorio e Sviluppo Sostenibile, Via don Minzoni, 9 - 04100 

Latina 

 

 

Articolo 13 – Comunicazioni e trattamento dei dati personali 

 

Tutte le comunicazioni previste dalla procedura amministrativa disciplinata dal Bando si intendono 

validamente effettuate all’indirizzo PEC del richiedente, risultante al registro degli indirizzi elettronici 

delle Pubbliche Amministrazioni (IPA) gestito dal Ministero della Giustizia.  

mailto:ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it
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L’indirizzo PEC della Provincia di Latina è ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it  

Per avere informazioni sul presente Avviso e sulle modalità di presentazione delle richieste di intervento, 

i soggetti richiedenti possono contattare il Settore Tutela del Territorio e Sviluppo Sostenibile 

all’indirizzo di posta elettronica certificata: ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it oppure 

direttamente al Responsabile del procedimento, Dott. Enrico Sorabella al seguente n. telefonico: 0773 

401637, e-mail: e.sorabella@provincia.latina.it  

I dati personali forniti saranno trattati secondo i principi di correttezza, liceità e trasparenza nel rispetto 

del GDPR 679/2016 e del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (come modificato dal D. Lgs. 10 agosto 2018, 

n. 101).  

 

Allegati al presente bando: 

 

- Allegato A - Modello di domanda; 

- Allegato B - Tabella spese ammissibili dell’intervento /programma proposto; 

- Allegato C - Modello di rendicontazione,  

- Allegato D - Modello attestazione delle spese 

 

 


